
;~t.:.·: ~è;~~ L '.··>';l:f.~-;~~;~::< 
'' ·~~;:' : )< 

!I!!!!!!!~A!!!Nli~Ol!!!!V!!!!I!!'I.!!'!. !!!.!!. _ ~N!'.!!!2~4,6.i!!!!!!!!!!!!!!!!!!!l!!!!!!!!!!!!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!t§!l!!!!. !!'!!!!!~fr~d~rn'!"e.~-M~-a~"ft~~:"l.-:'&l~dr~.~~~lé~-··~~~~::;8~•29:'~:;~~'f-u~'td~liro~i~-Ss~4~. !!!!!!!!!S!S!!!I§!!!I!!SS!!'!!!!!!!!!!!!!!!!S!S!!!!i!!!!!!!!!!!!l!!!!!!!!!!~A.~'BI~O~lU~:ò~R~.T~o,P~os~T~!L~ll~i !!!!f:,.,,,_ 

~ .. -._, ........... . 
'··'':,,~'·'A' 

..... ~~ì- :::..;;. : ~ ::. 

,;; --.. . .. ... .. . ...... ,._ ........ .. 
,. .............. , 
•· ........... " .. . 

GIORXALB RELIGIOSO-POLITICO~ SCIEN'I1FICO· COWFJ{tiALR ~-- .... . .................... ........... _ . ...,._ 
!Ila! .... . . ' 

Le 118ÌMM!tad4ml e le lllll6nloni s1 · rieeTono e~~eluslnmente all' uftlelo .del ~ornalo, ltt. Tla, del Gorghi, N. _!8. Udlne. 

La qnistione scolastica e reli~iOsa in Austria 
Non: sarà sfuggita ai nostri lettori la. 

notizia da. noi data' nel giormM di ·sabato 
che, Oloè~ ·il ministro dei Culti dell" hnp,ero · 
d'Austria signor b&rone Oonrad, ha· indi· 
rizzato a tutti i eomHati scolastici una 
circolare, con cui pl·oibisce ai' nitLestri · di 
mandare indirizzi di, adesione ali maestro 
Rohrweck. La gravità ·e la somma impor· 
tanza morale. di un tal documento non 
può sfu~gire ad alcuno. Il ministro Con­
rad ·hll t'ntto un atto di coraggio che lo 
OnOl'li ed ha approvato ed avpoggiato la 
condotta s1 lealè o sl nobile d1 .Monsignor · 
Rudigier, vescovo di Linz. , . · 

Per farsi. un'idea approssimativa dello. 
importanza. di quosta deci~ion.e, eonyien 
sapere che Moos, vescovo dt Lui:;: consacra 
lo zelo il più intolligente e il phì' d~licato 
a conservàre !)elle sctlòle della sua prO· 
vinci !l la: grandi tradizioni cristiane e cat­
tolicpe:'.~iccomo' la ·legge scolnstii;a è, P\lr­
troppo, (hfettosa, e particolarmente l'm­
sognamento sì pel'icoloso de!Iit storia nelle 
scuole primarie, è lasciato·_. alle cure dei 
maestri, avvengono degli abusi e deifatti 
deplorevoli. V' . hanno perfino màestri che 
iniziano i fap.ciulli. alle polemiche religiose 
(1 alle discussioni partigtane. Lutoro, Oal­
vino, l'inquisizione, i g~suiti1 gli .. argomenti; 
più spinosi della storia. ;vengono trattati 
davanti a quelle. piccolfr iutelligenr.e, .ch_e 
o nullaieompren'do.no1 o ~estano' impregnate 
d' idee , ft\lse ed inesatte. La mancanza di 
un ptogoraihma bini. definito di st!)rHL · pò­
polare contribuiscll · a,d aggravare la. situa,­
zioue' e a lasciar!) il. maes~rò,. iital· istr11ito, 
ìri,al gu!dato,: poco iri correntò d'altronde 
di studi stonm, padrone , assoluto del suo 

. inseguamento e 'del suo metodo. • . 
D~. cio hanno origine quegli incidenti 

deplorevoli; frtd quali è quello del Rohr· 
weck da. noi accennatò. .Questo maes~l'O; 
abusando della fiducia di cui . era stato 
onorato, avea dato ai suoi scolari un inse· 
gnamento irrtlligioso e anticattolicù. . · 

Lo scandalo ha ·fatto qualche rumòre 
per cui l' Ordinario non poteva mantenere 
il silenzio;· e parlò con una chiarezza e con 
una francnezza voramente episcopali, con­
dann~ndo il maestro dimentico dei proprii 
doven. 

Questa. o.ttitudine risoluta provocò una 
reazione' -in certi circoli. Alcuni maestri 
mandlttono lettere di congratulazione al· 
Rohrweck per la . sua resistènza · fl)l' Ordi­
na io .. Le cose .erano a questo punto quando 
la circolare del ministro .Conrad .venne a 
por fine .allo scandalo. . , 

La circolartl è una approvazione · della 
degna e coraggipsa condotta del vescovo, 
nn omaggio reso alla sua prudenza e al 
suo coraggio ri altre~ì nn do~n1nento ofli· 
ciale d' una. importanZIL generale. Nel mo· · 
mento In cni ·un~ lotta. fl~deute è jmpa~ 
gnata tra gli ant1chi . avanzi del falso li. 
beralismo ·. scolastico e· • i partigiani dalla 
scuola cristiana1 questa decisione mostra 
da qual par.te BI. trova il governo e luco· 
raggierà tutti coloro che, limitandosi ad 
ammirare la vigorosa inizia~iva di. Mons; 
Rudi$ier, non osrtvano ancora entrare nella 
brec\JJa da lui aperta. · 

L'azione cattolira si afferma e si accentua 
ogni di più nell'Alta Andtria. Di questi 
stessi giorni fu teimta una riunione ctttto­
lica sotto .·Ja· presidenza di Mous.' Rùdigier. 
Ben mille• coraggiosi· à!.stringeyauo attorno 
all'eloquente Prelato il quale in un b_ril~ 
!ante discorso; spiegò ai suoi uditori 'la 
gravità . delll inciuente Rohrweck. Gli ap· 
plausi entusiastici .. dell'assemblea tLttesta.­
rono la gfi:ìstizià della sua causa e la. po~ 
polarità di cui (lgli gode. Parecchi altri 
oratori trattarono:poscla la qu~stione sociale 
e quella della Università di Salisburgo. 

Come si vede il movimento cattolico si 
fa. sempm più grande- e noi salutiamo con 
gioia qnest1 esempi di attività• ·cristiana e 
cattolica che interpretano. si bene. Je in· 
tenzioni"e• Sé<>'UQnO; i conSÌ"'\i del SOill!JlO 
Leone 'XIII. ~ · · · · · · "' .. · · · 

IL SERVIliO CARCERARIO IN ITALIA . renni1 dei- sani e degl'infermi, ·_dei eolpa. vogliasi to~liere qnalehe riguardo, por ciò 
.voli di qualunque: dolitto. , che ha attmen7.tli alla sicurezza, aa altro 

Il servizio di casormaggi\l e vestiario è non badano. nè curano .. ;: · . ! , 
fatto regòlarmmitè . soltanto nei 1'e.qistri i " Nel• Carcere m~ndamèntale _.dio., lo 

I. tant'è vero cl16'a pag. 18, 19 e seguenti scorso inverno il nmmcipioh~ dovnt~ ptov'· •, 
· ·. un ispettore· dice che · in qualche carcere -vedere del . proprio varie' coperte, ·perohà · :; 

·Dalla relazione. del direttore generàle e lo lenSIUolfe le ~operto ci.sono sulla ~arta1 erano riuscite. vane le domande re le· solle-· 
degl'ispettori dello carceri por gli anni Jhà non: prìlsso 1 détenut1; che molti degh cita~ioni fatte allà ·Impresa ed aJlt.~. 1 ,, 
1878~1883, stacchiamo alcuni dati più dif· effetti in distribuzione- sono !acori e poco prefettura.· . : . ' : • 'l 
fusi elle ci sembrano importanti' sotto il servibilij oha i magar.zini sono sprovveduti , u Dicasi ancora. che hemmenò i gemll'i ':1 
tripliçe aspetto_ politico, sociale ed antro~ del necessario corredo! a la .maggior parte, vittuaii corrispondono al portato< dello' -vi~' 
pologiCo. . di quallo·-che hanno; è vecchio ed in pes- genti -prescriziiml ,e, per tacer d' altto, nél'' : 

C()minciamo da alcurii cenni statistici. simo statò.· · . carcere mandamental6' in , questionò, non ,, 
In Ita.lia si hanno· 825 stabilil!lenti 'car- · Dal. ·complesso dei referti giunti alla di- si è mai· distribuita.la carne. colla minestra' 

eerari. con una popola?.ione media costantei razione, ~enerale. risulta che · neHe carceri nell1,1. domenica, come ,è preserittb dal· caP,i· 
a carico dello Stato, di 40,000 gindieabih .il sen'Jr-Jo di custodia era' fatto i1'reg9lar• tolato, eccetto. che :m due solenmtà.. 
e di 32ÌOOO condaana~k 1.iei quali 5000 a l!IOÌlte, 1pérchè le guardia t! i nuovo ruolo d eli· anno. . . , • ·• 
vita e 800 a più di. :::o· anni. Si ha un non ·mdntéuevano. \a disciplina e-3uelle di "N pa Jerò d 11 · ett·· a d i' 1 •"li 

l · d' 800 000 •vecch·,·o 'ruolo erano_ cattive ed 1' I'urnìstJ·, · o n r · · e 11 n ezz e . ou.. · movimento com p ess1vo annuo·. 1 , . e dei vari i effetti
1
· accenno solo· eh!). h\ . 

detenuti fra. entrati ed usciti. pessimi.·· · visita a .. , mi lasc1ò un' rieordG·pere. une di r 

· n pemonale superiore dello carceri è di · ."· GlUk;~~tl snbàltqmi (~ice. ~~o: dei di- tanta sporcizia; che mài mi fn dato di • 
410 ·indivL!ui,• non· compresi i cappellani, r!)~ton) rttengono la dest10azwne allo c.ar- riscontrare l' ognale.... · · • 
i sanitari,. i lnae~\ri e gli scriv!lni locali; ceti Circondariali come il pas~aggio dal . nn qÌuisi tutte le ·Carceri da' nie visi~. · · 
il personal~ di cust?dia Cl) Uta. 5290 indi vi- ser:vb.io 1aitivo à quello. sedentario e perciò ~te mancano. ipriucip~ll'requisi~i'a_ glirijn: ,' 
dm, non compreso Il personale delle car- non ~oliò da proporsi comé osempio d\ di- tlre l.~ mo:ahtà, la salut:e,. la s1cure~~~. e:'. 
ceri mandamentali. Sarebbe una ghlsta scipli~a .e. di contegno regolare. · · •. la d1selphna; · per la nnma · segregaZJon~ 
brigata S\11 piede d~ guerra! . U \l ~ltro seti ve .. : , . . . . . , çon l' esterno, per là. 'cattiva diStribrtztone 1 

CL sono 6000 condannati oziosi e 26,000 .. u Il ~rvizio, di vigilanZ!\ .nella. illaggiQr de_i vari.· a1:nbieuti;, P,er · la,···. ~à~CÌÌil~a..·. ~~' 
addetti a tutte le· arti ò mestieri. Il fondo Parte d !l !.le .carceri, eirconqariaH è, Ìll)per- ana •e di putzzale pol prulseg{?JO, 'cd me pel 
- spesa per le lavorazioni è di L. 3tni·. fetto,,;r per .le Col,ldJzioni nelle quali yer~110 'difetto di" acq):la potabile ruìcohtrato Ìl{ 
lioni; 400)000 circa è si ha un prdvel)tò' g!i, ~ge!l. t.i in~.~rjori.per,lo ~iù iusuborQ.i_n!Lti

1 
'11on -ll~ch~. di :eSse ... ' · • _ • · · '1 

'·, .~,/ .• · 1 di • oltre cinque miliolli ,da f/scuoter~ e. p1em dr 'debiti ed ordmanamente ded1t1 a1 " ip. paret:chie Oarcèl'i
1 

i cdst9di qbitan() . 
versare. . · . : · · " · · ·• ··. · · ' vino. Anoh~ la presenza dei diumistipche fuo,r( gb ·,st.abili!neuii, d1,.maùie~ai è~o .i:i~ii._; •• 

Rifa'riti' questi dati, ,li di{~ttore genenlle pe~ s~>.ljto sono. del luogo,. riesce d~ oan.no . P!lrtE) del ~torno e ·tutta. ;la notte, 1 dete­
cmhmeridator Beltrami·SctLiia esclama me- al se_n1~0• Questa i gente nella ,maggior: nuti ·sono m .b;tlìa. di'loro, s,tessi... . · •. , 
stainente : Se tutti questi dati si confron· parte ll\Ce~a., sudici!!<, l!lnle retribuita, 1\0!l . ;. 'tu queste cnrqeri non si.tengono' ohe 
~ t!!'~ con quelli delle altr!J nazioni: civili; l~ga~, da, a•çJJn.: vincolo. cou 1: am~inist':~; rl)gistrìinform.i :, di contabili t.\ non vi, bak '·' 

. ", st r!lev~rà_~gev~lmento ~~~~~triste Pri·. ;.~\01!('1.,Xa&Jlm,enW.puq ;~:e~e,ro: per Jnd(lblt! che l~ parvenza: i detenuti. entran<;, ll\t
1
• .• •,, 

m~to abburl Itaha .... n , . . : . • l.ucrr e passar l'!Opra; Qgpt lfregolar\tÌI d!J,n· escono seOZI\ .aiuto di sprittlll'a~iopaj .e, di• , : 
Ciii tion ticordà la rettodi:a fretnehonda. n~g~ia~do la giustizia, la sicumzzil e la rubriche e .molte volte risultano. postL.in , 

(uuo dili famosi mezzi morali COU CIIi SÌ d!SC!phna. n , libertà individui, che Ìlon , cou'~tf\' s)~'ùo;' 
'è 1\i.tttì. l' Italia) eruttata per. tutto il mondo, · Ed un terzo, in proposito della consegna stati: arre~tati ;, essi poi so n~· a~!ltt~ li~,a~i;, .·. , 

1 in prosa .e in verso, contro .l' orro1·e delle dei detenuti, accenna. ad un fatto gravis- quantlò la. earc.ere ~~ presta, d1 teners1. m · 
galere di.Modena., di Napoli e di Roma.; simo ·:, 1 

• • continua comunica~ione con gli esterni~ E' 
chi non rammenta ·le . favole alla Poerio, . • In onta •alle disposizioni del Codice dj tutto eiò qt1ando non succede di a.ssaj. .pe~:; 
gli spettri di Favignana e di S. Leo ecc. procedura ~li ordini di' carcerazione non gio, come ad esempio ho riscontrato' nehli. , :: 
ecc, oucle i preparatori della i tali ca unità sono t> messi dall' i\Utorità p<>litica e giudi· Carcere di ..•• che sotto il èustpde ... ,_ , dj . ì 
inteudovano di far piangere ed invece fe- ziaria, ma sono semplici dichiara?.ioni di recente sospeso! si protraeva fipo atard~ l· ì 
eero ridere e ua.useo.N tutto il mondo civile~ consegua da parte degli agenti dell' Arma notte fra i oetenuti il giuoco, a cnr 

Si dovrebbe credere che in 25 anni di dei Reali Car.abinieri e di Pubblica Sicu- prendeva parte lo stesso custode ésercitan" 
unità, di libertà e di Jrogresso civile, le xezza.. " dovi schifosa è!l.morra a danno di essi;.. . , 
carèeri d'Italia. fossero 1ventate tanti giar- , .A$giunge che il servizio sanitario era. " Nel carcers di .... , à~ e,'ìempio, fui . 
di n i J;lrir . amenità e salubrità; ~ante r~cch'e · quasi nullo, poichè lo carceri mancavano rattristato. al, veder() un povero detenuto, ' 
ser SICUrezza e. tante SCUole di lllora!Jtà e d' infermeri~ ed i detenuti ammalati VO.DÌ· inoltrato neg)i anni,. che da 15 gÌ,QTni · . , . 
i rige~e~azione ci vii~. Ingenuo chi ere- vano· fatti curare nelle sale degli ospedali stava su lundo giaciglio collocato sulltt 

desse Ciò · , . :, .. comuni. . · · . _ nn da terra, tra vagliato d,a.lla febbre ed , 
I Tirtei e i Simonidi della rivoluzione Un altro direttore dichiarando !lncbe lui all'atto a~bandonato a sè stessq, perocchè .. 

i.taliana si occupavano di carce~i quando di aver trovato p!lreccliie C!lrceri senr.a in: egli iLVeva bonsì ricevuto una pl'ima: visita 
ne erànò ospiti i patriotti; ma adesso che fermeria, narra,. trll. gli altri particolari, dal uiedico, ma qon so 11e er{Lno eseguitll 
questi"patriotti hanno cangiato il tavolacci() di un detenuto infermo da 5 giorni, e po- le prescrizioni.... , , . · . • : , , 
dell.a ·galera colla poltrona ministeriale ·.o scia morto senza essere stato visitato dal ' "·Il servizio sa.uitario :dolJé carcèti ·di .... · 
lo sca.pno imbottito 'di Montecitorìo e di medico!!! è affidato. ad (Ili barbiere che esercita pure. , 
palazzo Madam~ ;,· àd,eS&o i treni e le elegie I dieci direttori carcerari, mandati in la professione di ilebotomo,· pel éostante . 1. 

tacciO !lO, .e !e ft:emeuti; cetere. P!llldono tar-. l·spezt"'one do, Ila dl'r•e'll.PUe gener·ale ('gente ·rifiuto del .medico còndotto a prestar"!' o~., 
late' dall'albero de.lla . credulità e della " " e' a q Iegl' · f' I' · r · ' .. · 

Provetta e ric.ca di. lunga e.sperie.· nza) sono P ra sua t I m e ICI· " · · ' . -: bu.·a~>'gine. E chi è in b"alèra,· ci stia! D 11 1 · · !t · Jtr "·tt b "' · c()ncordi nell'ammettere implicitamente a a re azwne· r1su a. un a o-1a · o, ill' 
·. Se n~ vuole • una prova' aut~ntica,, . ufli~ !'.influenza rigeneratrice della. Religione doloroso,. cioè che. c'è . in. Italia "mia/ : 
mal()~ .,... .Eccolo. a pag. F ~elia relazirmo; nei luoghi di pena; poichè sono· concordi ~ ressa incessante .e scandalosa .. che :da fa• ,. 
il uu direttore.· carcerarw1 li quale~ dopò nel notare còme manchino »elle carceri le " migl\e colpevoli suole fnrsi al govlirpo

1 
. : 

eseguita ·una ispezione; àcnve 'alla <hròzione . coitferenze e ·le istruzioni i·eligiose
1 

non "· allo scopo di· ottenere la detenzione . de1 . ; · :. ' 
genérale in questi termini: · facendosi· luogo che alla messa festiva "loro figli•. ~ titolo di correzione paterna.; : , ; 

"Mentirei a me. stesso se non dicessi (alla quale pochi detenuti assistono)
1 

agli "avendo l'esperienza 'dimostrato che:rara-: : •·· 
che, meno pochissime eccezioni, le Carceri esercizi pasquali ed al.l' assistenza de1 mo- "·mente quello domande hanno per' db·' · .r 

da me visitate Bùno nn soggiorno. infetto ribondi. Si dolgono pòi che di scuole non' M. biettiN l'interesse vero· de' giovanetti n·' · 
di corruzione, un'orribile scuol!\ di ttttte ·vi sia traccia in alcun carcere, meno in . Questo fatto, direm quasi- contro· natura:, · ~•' 
le miserie,·e per nulla sicure in quanto duo, ove la scuola· fu coperta per cuta dei rivela tre coso egualmente gr~vi e:dolorosé•: 
al'pericolo. di eva:siono. I dormitori sono rispettivi cappellani. · · · 1. Uml. èstremli. miseria. .g!luiìrale. . . · 
tetri; llu!itll, sudici, senza arià e. v~ntila- Cose proprt.'odell'altro mond.o riferiscono. . 2 .• u .. n._ma,l.As_ser_e,' an_' ~_,i'_.ltll. nbiss~. m,ora. 1<>. _,,· zione; i, detenuti, ~iano minorenni o. adulti, y ,. " ~ •u "' 
condannati 0 giudicabili, messUl\sieme a gl'_i~pettori cjrca.· il mod~ co)l cui sono. SO\DPI'Il PN\ llròfoudQ e $paventoso •. • · . . 

· èinque, a sei, sonnecchiando. ttltto il giorno tenute le carceri nlandamèntali; Si le$gaho .· 3. Uù~"c~eséeb,~~ rQina delti .ordine. do· 
su. sporchi tavolati infissi al muro! se.nza i seguenti brani di rapporto; che no1 ·sce· Iuestico e ,perfi,no degli 'affetti e d~i)ell'alllj, 
\enzuola e con J;lOCa paglia, entro aceri e . gliamo a caso: : · . · · ' · · ' l. • pi .. ù cari e, più_ S!\è. ri .. 1!1. quando .. l·a.· f~mlg\i·"'.··. ,; 
~isunti, ~cconi1 ~Il; n;todo eh~ fa: raccapriccio " Le Carceri mandamentali hanno ·ur- è caduta1 così Iu .b11sso, . che cosa sarà ma~ 
11 veder_J1 ?~dutnn tal_e abtez1oue mor11\e;. g~nza di indirizzo ed D:VVi~meutp,, P,oic~~ lq. socl~ià che ~allà, famiglia' trae o,t:igi#~ , . , 
prostrati d1 f(lrze ed abbandonati .a. Jor0. ·ne!lsuno se ue. occQ_(la, e ;v.er .economm .lll :e ton4amentil1 . • · . . , ·. ,1 stessi l ai loro. ~imorsi ed ai loro pràvt: 'ép'~sa si trascurano niìi elemiln.tari doveri 
istinti. " · _ del servizio Citrcera.ri.o,. còmprometteriiioil(l (cimtinua.) .. ··· 

Un altro direttore-ispettore, nella. sue- la secura custpdia dèi detenuth)oh grate 
cessi va pagina, è aucora più IJSplicito nel iattura di tntt\l! l' Amiuinistra~ione. . 
denunziarlj. il .. disOr~iq~ ' igiElnico., e II!Ci~~~~è .. ' . ~ I sin q !Ici. o per !orò, l segretllri ,COill\l- . 
che reg_~_a .• n?lii'IJ ca.rè~~~. sp~cill.llll~qté .P!3r. y~\i, 1:\qn C()DSI~~~~i!pJ~~ !lO!\ q)lala\lU, qllefp 
la prom1scmtà degh Multi e de1 mmo· uic"rescJOso la D~rez10ne del Oarcero, ·a se 

' > l \ . ;~ 



Il fatto •è noto. C~tella~zi, ·. Segretario 
della· M:assonerla.; .: è· ~tat,o · elet~o depu\at~ 
a Grossetto. Quegli 11lustn eletton d1 
Grossetto hanno voluto dare ul mondo una 
novellà prova della occòlle~za del sistema 
elettor!llo e ;deUa. loro rara intelligonr.a: 
si sono fatti. radicali, scèlsero nn campione 
radicale; lo •hanno portato sugli scudi. Ma 
la cosa non pinco ai moderati i quali si 
sono elevati contro Castellazzi ferqcemente1 
lo accusano di avere tradit(l i condetenut1 
politici nelle carceri di Mantova nel 1352 
e 53· e di avère concorSo collo· spionaggio 
a creare que\ · marti1·i celeberrimi, dando· 
la spiegazione del linguag&'io cift'll.to eh. e·. 
semva ai· •COI!Ji~ti ,Mazzimani. DIIi .parte 
stla .. Castellazzi s1 difende· e denunzia. le 
calunnie .<lei .moderati. a SU•>. danno. :. 

Non per· quellÒ che ponno valere in sò 
e CasteHàzzi . coi suoi amici e i moderati'; 
ma perchè tutti hanno parlato e parlano 
di questo fatto, e alcuna cosa istruttiva 
c~ntiene, aggiungiamo una ·noterella del­
l Osservatore Rom.ano a quel!~ che ne 
abbiamo detto anche. noi. . 
Il Finzi, senatore, coinvolto egli pure 

!lel processo di Mantova è stato il più 
mcalzante ·accusatOre del · Ca~tellazzi • ma 
anche non curando il :l!'inzi, è provatÒ che 
una: voce estasissima,. insistente, accusava 
il Castellazzi di tradimento, al punto che 
n~l .. 1866 DD; giurì . di Garibaldini lo rit~­
blhtò. Nond1meno ll Oastellazzi. sa !l a Se­
g.retario délla ·Massonerill:, posto gloriosis­
Simo: com(l, avvenne qnesto ~ Perchè il 
Castellazzi .sì .mantenne nemico aeèrrimo 
della Religione e del diritto, e con ciò ha 
dimosti:ato tale virilità di animo e onestà 
di vita da indurre .a. erodere che .o' non sia 
mai ,stato colpevole 'o .dtllla: colpa abbia. 
fatto bastevole ammenda: LR. massima del 
·ubera)isni~ .è. questa: " Ti , .si perdona 
molto perèhè hai odiato inolto Dio e Chiesa 
Cattolica ,- anzi, l'odio tn<i ci persuade 
cbe. non hai ~ottito.commettere.colpa gl.'at\)· 
ma1. ". f'ale ·. mas~t!Da fu applicata a(. Ca­
stellaz?.J. I eattohc1 hanno per massima.:· 
~ Ti ~i perdona d~ ,Dlo perchè calpestando· 
!l dehtt~ consacn 11 t~o a.m~~e a Di<.'. ,; 
Quale • dtlferenza! là ·odio, qm amore ; ·là 
nomini che riabilitano, qui Dio che rìam~ 
mette nella sua carità il pentito. 

Quanto al Finzì che accusa il Castel­
lazzi" non è possibile prestargli P.iena fede. 
Como credere a codesta pattuglia di vecchi 
moderati incalliti nella menzogna, fa.titori 
di una politica ipocrita, e spudoratamente 
bugiàrda, i I}Oali hanno rovmato il paese, 
olt~aggi~to .la. co~cien.za pubbl!ca, ,rip~tut~ 
le mfanne dm ~mde1 contro 1l Vtcano d1 
Cristo, brutti .d1 s&ngne fraterno, orridi 
di spo~lie rapite a onesti eittadini, vigliac­
~hi .c·ot fo~t!, ~n per, bi e iniqui col. le vittime, 
Impmgnattsl Immtseremlo .altru1 1 Castel· 
lazzi sa~~ si; .e no ~raditore ; può. ben ~s­
serlo• stato.,(!.~ . congmrava con ch1 ord1va 
assassin,i1

1
;éiintrp, uomini . che occupava n la 

stass~'lcarìbà: del 4\ lui padre; può esserlo 
stato se poc' anzi·· fu tanto indelicato da 
ri.pete~' c~e::s[··f!l sco~tare. a lui l~ qualità 
dt ~gho dr !nn• çot~missano artstnaco; ad 
o~m •lnodll"nè'Fmzl, nè Poma· nè Guic­
Ciardi, nè altri di tali piagnoni da Perseve­
ranzu,, ·da Pun,qolo, d~ . <1azzetta di Ma n­
lpva1 non sono attendtblh, perchè più tri­
sti ai Castellazzi e ligi a nn partiti di 
spìoni, di mentitori matricolati e di me­
stiere, di ladri. · .. 

Quando Co.stallazzi atti?.zaVa odio contro 
la Chiesa cogli scritti suoi . dove erano i 
suoi odierni accusatori t Aliora Castellazzi 
·valeva·qnalchecosa; erà buon scrittore, bravo 
cittadino,. apostolo, la massoneria lo esal­
tav!l a .segretari() della l>ieca sètta, i libe· 
rali tutti lasciavano che lo sciagurato gio­
vasse alla causa comune di corruzione. Ora 
che Castellazzi .i) eletto a Grossetto, sbu· 
cano fuori !l'li arruffoni istizziti che il me­
stolo non. sta più nelle loro mani e sem­
pre più s'acconci, in mano d' altri, e ton~ 
tano esp,\)rr~ ,Cast~llazzi alla gogna, è la. 
loro fedè d1 congmrati che salvaronsi la 

· pelle mettono innanzi. coiue argomento a 
::.essere. creduti .. Qnesto abbassamento mo" 
. rale dei mod!)ra~i supera' le previsioni. · · 
. çhe ·se. C~~eJI~z~j è C?Jp~yole, oh!, dt­
t~Cii fJ.U.~I~ tipi dj liberali dmgono in Ita­
ha 'opm10ne e a cosa pubblica ~ E' ·Ja 
massoneria che spadroneggia, e simili ar­
nesi la massoue~ia onora ~ Se Castellazzi 
è innoc~nte, gua.rdate lì tluale mandria di 
onesta gente sono tutti ~uesti moderati 
calunniatori. E sono questi farabutti che 
stanno sul candelabro i o Oastella.Mzi tra­
. di toro, o i m()derati indecenti denigratori. 

. Dçl r!lsto la copgiura. dell85~ è ~orta; 
11 tnbun(l.l.e austnaco ha' prosegUito 1 con-. 
~iurati ben, più mite.ed equo'!del governo 
Italiano moderato, il quale ha stampato· in 
fronte la legge Piea e la legge Crispi, 
leggi dulia delazione, del sospetto, della 
inquisizione delle intenzioni. Non ci l'ipn· 
gua credere che il Castellazzi sia stato la 
vittima di una procedura costretta a avau­
r.are in un campo chiuso tra le tenebre 

fatto della. compera. parla eon un&. elo· 
quenza. tale, da rendere inutile qu!llnnque · 
commento. " . . · 
· C' è pericolo .che · il ricco 'signo;·e sia 

uri erntssal'io della Massoneria, chs coi 
qm1ttrini dolla Loggia abbia cercato di 
salvare il segretario generalo del Grande 
Oriente l 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
dei comitati mav.ziniani •. Anche in tempi 
ordinari! le magistrature moderne non co­
stituiscono collo loro sentenze - eccetto 
nei casi evidenti - nè la rovina nella 
esthnazioM · pubbllea, nè la riabilitazione 
di un uomo. La passione domina i tribu. venezia, 27 ottobre 1884. 

n&Ji, la passione ,UOU è 'giudice àttendibile. . U !i ,i';lcepdio ~he poteva avere CODSeJ!Ueuze 
·., ·Intanto si sa, coma• iV Fin~i·:contessa, temblb $!è st•luppato sabato aerll. in :dna 
che i tliarliri libet'ali: non : bisògn~ guar~ bottega di vendita di colori. Pare éhe la · 
darli davvicino, se. no il fiato .avvi7.zisce causa sia accidentale; il· garzone sul far 
l'alloro che la na.rtt't!:ian"ria .·" .Ja, rettorl'c•· della sera si mise a versare in uo recipiente 

~ ~ " ,. .. della benzina !'Veodo vicino il lume. Come 
hanno loro posto. sulla fronte. I martiri avvenne. noo s1 sa, fatto sta che la benzina 
c~is.tiani am~no !a. luce, ma ques~L alf~i · si accese e in poohl niioutf la bottega èhl · 
VIVI e morti prefenscono . :la. oscurttà. ; .11 una fornace. In meo che oon si dice tutti 
loro onore è tutto 'l'invenzione poetica di i o~gozii vicini si chiudono; si grida da 
personò intese a sfruttaroe il delitto! og~1 parte . al soccurso; si telefona a tutti 

Anche si sa che :i liberali consumavano i distaccamenti dei pompieri, vengono io 
assassini. i como mez?.i· a riu"cire nelle loro breve tempo carabinieri, guardie municipali 

o e di pubblica sicurezz~ ac.corrooo anehe le 
imprese. Assassini, menano vanto di aver truppe di linea aocasermatè n s. Zaccaria 
tramato .contro la vi~ dei loro. simili i ed i soldati. di marina colls pompa· a va­
costoro presiedQno allo sorti. d'Italia, fis- Jl?re. A quest'ora. l' inc,:odio è sp!IVeotoso; 
s~n? ·le ,le~gi de~la moralità, insegnano. coi d!et~? la ~ottegs ,1ncend!~t~ c'è un deposito 

. hb,n, co1 g10rnah,' nelle. scuole. I elenco· d. olu e d1 fiaD?-mzferi, P'!' ID là uo deJiosito 
liberali non vogliono che i cattolici come dz carta; al d1 snpro, d1 f.,ccia, in fianco 
tali si jnt~Jressjno di politica, perchè le case e botteghe vecchié. Alle sette o mezza 
leggi superiori di onestà alle quali la n 0• ci)rca, .il· fùoco è qn~si. spento, ma quaoto 
l
't' h d · t · ~ .,2 era ID quel negozto è perfettl\tneute di· 
1 tca a puro a m ormars1, sono dettata strutto; il daouo per l'inquilino si fs asce n­
dagli assassini del libefalismo presentati . dere a 15,000 lire, per il proprietario dello. 
comè martiri l · · stabile a circa 6000 lire. La. potte11a appar-

. Quanto è bella, quanto è cara all'anima teneva alla ditta Oaodiaoi-Zaoeth ed è si­
la .vrofessjone aiJerta chiara;. costante della tull~a ai Sa. ~ilippo e Giacomo; il proprie· 
ventà, di tutta la ve'rità ! uhi non sente tarlo è un Hlgnore di Padova. 
indigna~ione del connubio che il ·clorico- l fogli cittadini colgono ·quest'occasione 
liberale propone con persone che hanno per raccomandare alle competenti autorità 
assolutamente smarrito il' senso cristiano d• non permettere che taotl\ roba infiam­
non solo

0
. ma il stJtìso nat.urale della mo· !Dabile si agglomeri oel csotro della cittd 

l
'tà o h' ID mev.zo a. taota gente, ma si assicuri o~ 

ra l • . l avrebbe pensato clte sulla che è no parlare al deserto o un lavare: la 
'tomba dei mat·tù·ì di Belfiore, gli stessi t~sta a!l'!lsioo. W l!' stoda d'ogni giorno e 
fratelli superstiti avrebbero sparso il diso- d; tutti 1 temp•; s1 bada tante volte a 0089 
nore, e che l'aureola dei perse~uitati sa~ di oessuo momento .e si trascurano le im­
rebbe scomparsa sotto il marchto ignomi· portanti. Il mondo·~ sem~re andato cosi! 
nioso· del persecutore insidiosQ e traditore, x 
e la paltnà sarebbe staÌJI. ·mutata in vile Il : 

E
ngnale Ret.ta.rio? Nulla si i.gno.rara, ma principe Giovanelli nella luttuosa circo-. . 

1
. , staoz~ dell.a .morte di sua madre ha elargito 

. e pvelar.toni dèg I stessi congiurati di\nno ~090 li.re alla Congr~gazione diCarità, 2000 
llllVità .alle vecchie notizie. Poveri ma,•t/ri l' aH lst}t.uto ?aoal a•. Servi, !800 agli Asili . 
Castellazzi, ·Finzi, i vostri a!nici di volgono Infaotlh ecd. eco. 81 vede che il principe 
i fiori artifiziosi del vostro cimitero! · non vuole smentire la fama che giustamente 

L~ difesa del Castellazzo pubbliéata dal 
Faqcio, incol)lincia col· rifem . alcune lat. 
te re di amici, allo scopo di persuadere. il ca.. 
stellaz1.o amanta11ersi nel ~il\mzio, lascia~do 
che alla Camera .alc!U)o · degli· amici. suoi 
facesse le sua difese .. Poi dice di dover 
parlare per l' o p ore . dei suoi elettori; e 
dopo aver smentito che abbia riel procèsso 
di Mantova tradito i colleghi, a prova 'ili 
sna innocenza dimostra che ègli ove avesse 
voluto compiere .la missione che gli si 
voleva attribuire avt'ebbe potuto rivelare 
molte altre cose e parecchi altri eoinpiici. 
L' ar&'(l)nento è negati v o.; e. non distruggo 
la pnma accusa. Alle imputazioni il Ca­
stellazzo risponde respingendole · dicendo 
che· so o o fil ngo e non se ne cura. · Tale 
difesa è debole. · 

.Scrivono da Firenze al Pungolo di Mi-
lano in data 24 corrente : · · · · 

" Poss~ darvi notizia positiva di un fatto 
assai grave,. il quale si connette intima­
mente con la. polemica che si. agita nella 
stampa italiana per l'affare Oastellazzo. 
I\ dottor Pietro Cironi, egregio. c\ttrt.qino 
dr Prato, possedeva fino a questt g1orm la 
corrìspoud~nza del suo defunto fratello Pie­
tro con Mazzini e Poma. Chi potè leggere 
.,.... e non furono pochi- in passato; qnèlle 
pagine interessanti e memombili, trovò e 
r~corda che in nna lettera .del Poma leg­
gevasi le seguente frase te~tua\e : " Quel 
tristo di Castellazzo, non contento di averci 
dem}nzlàti, . per assicurare meglio la sua 
impunità, aggr11ovò· la nostra posi?.ione. • 

gode e segue i magnanimi esùmpi materni. 
Credo che si apparecchi uo solenne fuoe­

ra~e !'i Ss. Ermagora t• Fortunato oel dl 
t~Jge&tmo della morte della compianta prin" 
mp~s~a. 

x . 
Nel prossimo carnevale avremo da diver­

t!rci: Lf!o società proprietaria della Fenice 
rl)lllltast per la. ce~ tesi ma. .volta. ha. stabilito 
d1 spendere 60.000 lire. L' impreaario è 
b_ell'.e trovato: si daraooo 30 rappresento.~ 
z•.on} oel solo carnevale e seoza ballo. Be­
maslqto! Sarà ~auto di guadagnato pér là, 
morali t~· e. oo1 potremo pih !i)lerainimte 
godere 11 oostro teatro. I v~str1 lettori se 
vogliono approfittare, sono avvisati. ' 

x 
Mi si dice che io . seno alla Società di 

ruutn? ~~~c~rso.fr!' ~.uochi e camerieri siano 
scop~1a~1 det d'ssl\ln a proposito di alcune 
peoBI?DI c~a àovrebbero percepire oove .dei 
veceh1 so~n .. La seduta dell'altro gior)\Ò fu 
bu~r~sc~&ISBII!Ia; da uoa parte· s'erano schie· 
rab. 1 g10vam che. domaod~~ovaoo lo sciogli· 
meoto della società, dall'altra i vecchi ohe 
collo Statuto'alls maoo volevano la pe.osiooe. 
La DIIOfl!. seduta è iodetts per il gioroo 3 
novembre. ~~~ società di mutuo soccorso. fra 
C?oc~ì ,e cam,erieri ? composta di 10.1 in!li~ 
V}dlll ed ha uo ca.p1tale di più che oO mil11 
bre. . · .. 

Ed ecco uo' altra prova che questo 'beoé­
de~te sot'ietà 11 Vene?.ia noo vogliono attec­
chire. Dal 1866 a. questa parte si è molto 
lavorato, ma poco si è fatto: o vivooo uoa 
vi~a tisicuzza, 11 per qualch.e ragione si 
sq!ol~ooo. Non è, m1ca per questo ch'io sia 
d1sp•ac~ote, tutt ~ltro; ~~~ co;ne .oouposs<;>oo 
attecchire lo sometà hberah d1 ques:o ge­
nere cosi ç.oo po~sono. attecchire oeppur le 
nostre. Anche oo1 abb1amo tentato più vplte 
ma abbiam fatto poco. · ' 

x 
Il Ghett~ . i ed era in festa; percbè uo 

Isacchetto od uo AbraiDino illustre che 
,abita a. Londra compi il centesimo aooo ·di 
età. Ci furono damaschi, luminaria, musica, 
f~jttel!e ~c~. e uoa .moltitudine di gen~à !lhe 
non BI r1cardava dz aver mai l'iato il ghetto 

~~"1,'' 
H.' 

Donà dalle Rose, consigliere comun~!~ .della 
pa~te ~attollcA. Io eono èerto che se· J nostri 
ht1tut1 hanno perduto un vnlido protettore 
nel Combi oe hanno trovato un alt~o non 
meoo valido nel Do1111.. Questi ba' già èo- ' 
miociato le sue visite dom.andarido spiègn· 
zioni e informazioni su. tutto. · V. 

TO!I!No, 27 . ottobre. 
La chlwntrtt dell' E'spordzfone o la. dfstrfbnzfone · déllè rf .. 

eomtlense - Ln. lllaasonerJo. nll' Eapoa!Jlone - VUlta• : 
tori - I Congressi presentl e l'uttul - M:ol'ta.Utl\ -
OroctJ Bianca - Lo. télidèmmla. 

. Il. Re ha telegrafato che . il 3 di novembre 
partirà da· Monza, e che il giorno 4 sarà 
q!1i ?on !a reale fa";lliglia per presicderé· la 
dlstr1buz10ne delle riCompense agli espositori, 
Sarà questa.)!\ solennitli .di chiosurà ; d~ll~ ' 
mostrn, la quale si manterrà bensi aJiertO. 
fino a. tutto il 15 e forsé anche più 10 1111 ma avrà carattere di fiera. Gli espositon 
potraooo vendt~re .le lorp. merci. e gli Q'cqui­
reoti CSJ?Ortarle, .è COSi si avrà UD Vlllltaggio 
per tutti. · : 

x 
Del resto l'Esposizione ha vissuto ormai 

abbastanza p:r provare due cose:. che lo 
esposizioni ooo fa.noo la fortuna di nessuno· 
che la politici\, guasta tutto e manda à 
gambe levate aoche i progetti migliori. 

La Masaooe1'ia iodiase questa esposiv.iO.Q!', 
la coo~usse a compimento e le. impresse in 
fronte 11 suo carattere. Oramai il fatto è 
cosi evidente e notorio che oon giova smeo­
tirlo. Ebbene la Massoneria colle sue mire 
occulte uccise il proprio nato, •e sotto il 
man~o di velluto coo cui volle coprirsi la· 
sciò vedere gli ungbiooi e il sozzo 'pelo 
dells ma.la bestia. 

I cattolici - non tutti in verità - si 
lasciarono cogliere ancora uoa volta .a questo 
tranello, montato coo perfidia uoioa e noll 
seppero che molto tardi dì aver ser~ito al 
trwnfo dei loro audaci persecutori. 

Le ingiustizie contro le società cattoliche 
operaie, il padiglione del Risorgimento i 
discorsi pronunziati, tutto prova l' inté~to 
dei mas~oni e tutto dimostra come in Italia 
la rivoluzione sii\ ben lootaoa dal riposMsi 
nella guerra contro ai cattolici. ' 

Stiamo in sull'avviso! 
x 

Ieri l' Esposizione f'u visitata da circa 
quaraota!Dila. persone, e si ebbe nn introito 
dì beo 20 mila. lire. Le società operaie. con 
b~odi~ra eraoo io gràn numero. e pareva· 
d1 asà1stere ad una. sfilata di trioilfatori 
~~fatti ritornavano· ·tutte da desinare .. ; . ' 

x 
Continuano le sedut.e .dei due Congressi 

c~nt[o la. filossera e sui mezzi per' iocorjig..; 
guue la fabbrica della birra io Italia · · Le 
discussioni sooo animate, perohè ad ent;ambi 
partecipano scienziati di grao cooto e birrai· 
di importanza. · 

popo· d. i q~esto '.er~à · a~cora. U Congresso 
d~1 veterwar1 e p01 SI chmderà Ja..serie di 
essi per quest' anoo. Sarà i'iaperta. questi\ 
ptimavera e finirà poi di ouovo oell'autuono. 

. Per l' aooo venturo sooo già aonuo~jiÌti 
H Congressi. , · 

x 
Sebbo'oe, grazie al 'cielo, o è a Tol'ino nà 

nella provincia abbiamo il cholera, tuttavia 
la, mortalità è io grande aumento, Nei pri-' 
mi 1!5 giorni di questo mese d'ottobre ab· 
biamo .avuto ben 160 morti pih. dell' anno 
scorso, cioè ùo aumento giornaliero . di sei 
morti in ~ropò.rziooe del .mese · corrispon· 
deote dell anoo 1383, · 

E' ricomparsa la. difterite, e vi fu aoohe 
qualche CaSO dì VaiuoJo, ma DOD haono ll8• 
sunto, nè proporzioni oè carattere epidemico. 

x 
. Ad ogni buoo cooto ai è costituita UDI\ 
. Croce· Bianca, .associazione per l' assista.nza 
'pe~S(JDale dei colpiti io caso di pubbliche 
ep1demìe e disgrazie, La compongono molti 
medici, alcuoi ·pubblicisti ed una accolta di 
signori caritatevoli. . 

:Mi ·duole solt11oto che la bella e caritate· 
vole istituzione abbia c~trattere assoluta· 
.mente. laico. {lualche po' di religione le' 
starebbe cosi bene./ . 

x 
Abbiamo avuto una pessima vendemmia. 

Si calcola un raccolto del 10 al 25 pér 
cento angli aooi scorsi. Io talune località 
ooo si è raçcolto un grappolo d'uva. Il 
prezzò del vino è salito rapidamente : da. 
,38a 64 .lire all'ettolitro J . 

Consoliam~ci coll'acqua. pota bi!~. · 
D. FABIO 

Governo e Parlamento 

· " Or bene, mentre alcuno qui in, Jfi· 
renze pensav11 a fare appello a q nelle. carte 
per ottenerno prova irrefutabile della re­
sponsabilità del Castellazzo, si è v~nuto. a 
saperè che un ricco .si~nore, legato al Ca­
stellazzo stesso per inttma amicizia perso- ' 
naie e 'politica, si rivolse .nei giorni scorsi 
al dott. Oironi e comprò da lui tutta eJ 
intera la corrispondenza sopra accennata. 
Ohi .fece il prezioso acqmsto è persona 
tanto ·facoltosa da potersi {lertuettèro l! 
lussi) di questa prova di amJeil!ia.; ma il 

a festa. · x La storia .naturale nelle souole 
. ln luogo del compianto cav. Cado OCimbi ginnasiali·liceali 

' ' < 

fu o~inin~tò . nl~!h~ro d~)la {)olltll)iss!o~e p Consiglio superiore d' istrutlollé pub-
'; per gl~ Ist1tuta l'n l egfes•o conte An~PJO , bhoa ha deoiso ohe il corso ·di etol'il\ ll~tu'- . 

:;' 
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rale sia ooel distribuito nelle scuole seoou· 
darié: ilel4. e 5. anno di ginnasio, botanica, 
zoologia. descrittiva; nel L anno di liceo,· 
struttt1rà e funzioni degli esseri viventi: nel 
2. 'nn() di licèo, miueralogia i nel S. anno 
geografia fisio~. 

Notizie diverse 
Grimaldi ordinò siano smentite tutte le 

notizie che si fanno correre in Germania 
circa prossimi grossi fallimenti in Italia, e 
che esortano i negozianti tedeschi a non 
concludere affari con gli itnliani. 

- Assicurasi che l' on. Ferraciil, guarda• 
sigilli,.dimetteraasi prima doli' apertura dello. 
Camt•ra in causo. delle rimostranza fategli 
do. Mo.ncini e da Coppino per la lettem da 
lui diretta a Sbarbaro. 

Dicesi che succederagli Taianl, che . glA 
fu guardasigilli dal 19 dicembre 78 al 3 
luglio 79 e ohe fece poco buona prova. 

- L' onor. Coppino notificò al Consiglio 
superiore dell' istl'uzione puiJblica che fu 
omessa per errore la indicazione dell'uni· 
versitA di .Roma nella domanda presentato. 
dall'avvocato Sbarbaro, per ottenere la 
li ber a docenza. 

Notificò inoltre il ministro allo stesso 
Consiglio che 1!1, facoltà di giurisprudenza 
di Roma, restringendosi alla questione soien­
tifìoa, avev11 dato parere favorevole allo. 
domanda dello Sbarbaro. 

Venne distribuita la relazione di Lo. 
Cava sullo. legge comunale e vrovinoiale. 
Essa contiene le note innovaziom. • 

L'antica legge consta di 251 articoli. 
Quella proposta dal ministeN ne ha 270 i 
la Commissione ne propone invece 309. 

Nella relazione, oltre i documenti vi sono 
tre appendioi di legislazione comparata. 

La riforma della legge provinciale e comu­
nale sarà messa in capite dell' ordine del 
giorno alla riapertura della Camera che è 
fissata al 20 novembre. 

IT.8.LIA 
Girgenti -Col trenò di iersera 26 

-:- tele1lrafano da Girgenti ..;_ proveniente 
da Porto Empedocle era stata· spedita la 
somma di 25,000 lire, rappresentanti i ver· 
santenti erariali della provincia, 

Giunto il treno al tunnel, rallentando la 
corsa, alcuni malandrini uscirono dai vagone 
di 3 classe in .cui viaggiavano, giunsero, com· 
mil!ando sui predelliqi, al vago!le postalP, 
e v1 entrarono. 

Dentro. non c' er& che l'impiegato Guar· 
rai. Queliti fu soprafatto e ndotto nll' im­
mobilità; le 25,000 lire furono rubate. 

Napoli - Il Cardinale Arcivescovo 
Sanfelice scrisse un~& lettera al sindaco A· 
moro colla quale lo ringrazia dell'opera 
pietosa e· illuminata dato. a pro degl' infe­
lici, e conchinde iovoCimdo la divina bene­
dizione sugli amministrati ed amministl'a­
tori. 

- I nego~ianti dello. via del Duomo, dei 
Mercanti e dj altre strade di Napoli ve· 
nardi hanno t1nuto cbiu'si i loro negozi. 
Alle porto dei magazzi11i si vedeva apposta 
questa scritta a stampa: ChiltsQ in ono1'e 
del nostro protettore S. Gennaro. 

Con questo atto di religioso ossequio i 
commercianti, in vista del oholera pressocbè 
finito, banno adempito ad una promessa 
fatta al loro glorioso Santo tutelare nei 
giorni in cui il cholera. faceva strage. 

Roma ..... Domènica i radicali si re­
carono a Vigna. GloriR per commemorare il 
fatto d'arme dei 70 garibaldini comandati 
dai fratelli Cairoli, che furono rotti e ago­
minati da 45 carabinieri pontificii. 

Alla dimostrar-ione parteciparono un cen­
tinaio di persone, compresi molti ragazzi 
(il Secolo per non sliagliare li fa a6oendere 
addirittura a 2000 !) I.e guardie e i cara­
binieri sorpassavano ii centinaio. Parlarono 
Albani e PennHsi il quale invol contro De­
Jlretis che fu chil\mato il servitore della 
Monarchia. L'ispettore di P. S. interruppe 
l'oratore. Un altro oratore ricordò Ober­
dauk. Si udirono varie voci di morte .al­
Austria, abbasso il Vaticano, viva Castel­
lazzo, abbasso 'li'inzi. La ,polizia tacque, 
Vennero appese alcune corone con nastri 
rossi, e cosi fi11i tntto. 

- La festa di beneficenza promossi\ dal 
Circolo di S. Pietro a Villa Borghese ebbe 
uno splendidissimo risultato. 

EST::EIRO 
RU~j~sia 

TolegrafllnO da Pietroborgo ch<J in se­
guito all:l scoperta. della nuova congiura 
contro lo Ozar, an onlooello di cavalleria 
J; <ruarnlgione a Odossa che vi era com· 
pl!c"ato, !$! ~ ~uicidato. Nell~ stess:1 città à 
stato aooperlo ~u passaggio sotterraucQ 
luogo dieol melrl soi:o- r J)fllclo postale. 

1nghilterra. 
I~ an. dlspaeoio da Londra alla Gazzetta. 

dj Italia àl legge la sogae~te aotizl~ ehe 
rlproduoiauìo por debito di cronisti: 

« BI t11cc la notlÌla In Joghil~erra di nn 
tentativo d'assassinio dirotto sulla regiM 
Vittoria. Noi mòmento in cui travNsava 
il suo giardino utla l'alla di rivoltolla. la 
sfiorò. ) 

- Domenica In Hyde Park fa tenuto 
nn gran~e meeting contro la. Camera dei 
Signori. 

Malgrado sofllasse un vento gagliardis­
simo v i presero parte el rea 80,000 per­
sono. 

Sventolavano sopra la. folh\ enorini ·bln· 
di ere su col leggevasi: 

« La Carnera de·i Lords è pericolosa, 
inntlle, ·bisogna abolirla. • 

Sa nn cartello era. dipinto Guglialmo 
Gladstone vicino a dno scuri rect~tegli <hl 
opel'ai fasciati dal colori nazionali. Sottò 
spiccavano le parole: Abbasso i Lords l 

Furono pronnnoiati parecchi discMsl : 
quando gli omtori · finivano dicendo: bi" 
so,qna abolire la Uamera Alta, 80,000 
cappelll si agita vano in aria in mezzo a 
griù" frenetiche. 

Altmni oratori assodarono e!-sere la pre­
potente volontà. dol popolo che la Oamera 
Ereditaria cndn, essi stessi, i lords, sono 
convinti èssere loro impossil)ile di gover• 
naro l' Inghilterm. 

Si citò !11 dif;hiuraziono di Wellinglon : 
« Me insorgere il paese » e si gi nrò so­
lennemento, Invocando la tostimonlnoza di 
Dio, di stare uniti flnchè il grande intento 
democratico non @ia ottenuto. · 

La casa di ford Salisbory capo p11rtito 
conserfatoro era unstodita dentro da 19 
poliàemen e fuori !\ai detectiv~s. 

Quando la folla passò davanti a qaolln 
casa o li1vanti al Criterion ed al Cariton 
club (conservatori)' la·nciò an subisso di 
fischi. ·.· 

Belgio' 
l borgomastri. firmÌitilrii dell'accordo del 

eomnni si sono riuniti giovedi .nel ·gabi· 
netto dol borgomastro di Brnxollos, ed 
hanno preso lll decisione di sottoporre 0:1 
loro consigli comunali rispettivi la propo­
s'ta di vot11re n n a domanda por l~ abroga· 
zione delln leggo S!llle scuole. 

- La Stefani ci reca i nomi dei com­
ponenti il nuovo Ministero Belga. Il presi­
dante e altri tro appartimgooo al Ministero 
caduto, gli altri sono della scuola cattolico­
libernlo. 

L' Univers non crede che il nuovo mi­
nistero composto in. siffatte condizioni possa 
essJre Vitale. 

Prob11bilmente sarà un Ministero di tran· · 
sizione, a coi verrà forse affidato il com­
pito d i fare le elezioni. 

Ad ogni modo l'atto compinto dal re ò 
certamente . un atto di abdicazione per 
parte della Oorooa, e i liberali, inorgogliti 
di questo faoile trionf(•, ot•onoto colla mi­
naccia delle barricate incominciano già a 
dire che l'uscita di Mnlon,Woeste e Jar.obs 
non ùasta a soddisfare l'opinione pubblica . 
e che oi vuole addirittura nn Ministero eh~ 
sciolga lo Oamere, riconvochi il pl\ese alle 
elezioni generali e quintli ·si abolisca 'li\ 
legge scolastica. · 

Il Uorrlere di Bruxelles d!ce sapere 
in UIOclo assoluta1nente corto che i grandi 
Sovrani d'Europa hanno felicitato S. M. 
Leopoldo Il pel .discorso giusto e severo 
già da la i rivolto borgomnstrì che si com-, 
promiserù nel.le dimostmzioui autioostitn­

·zionall oòntrQ la l0gge scolastica. 
Il primo dispaccio regale em. della Re· 

gioi\ Vittoria. · 
l li bemli pensnoo essi 1\ll' impressione 

che fat·iì sai Sovr.ani stranieri li1 not l zia 
che il Re ha ceduto alle minaccio della 
stampa liberale, alle viole.nzo della piazza 
e chu ha ~a..to in loro bali~ 1.' ordine legai~ 
e legittimo? 

. Cose .·di Casa e Varietà 

Incendio in Chiesa .. Verso le ore 9 
pom. del 20 cm. quelli di Liessl\ (Gri­
macco) si accorsero che nn dava a fu< co la 
loro Chiesa. L'incendio si sarebbe svilup­
pato per faville sfuggito d:ll turibolo du­
rante le sacre funv.loui cho nv~vauo avuto 
luogo poco prilna. Andarono perduti alcani 
mobili ed medi SIIOfi pel VIIIOre~WillPJ~Q~ 

elvo di L. 219, ma se l soccorsi di qnei 
lerrazzalli llon fossero stati lodevolmente 
pronti il danno sarebbe stato molto· mag· 
g1oro •. 

Glùooo e coltellata.. lncen Antonio 
da Rodda (S. Pietro) sere fa avendola prosa 
per qurstioni di giuoco con Jorotig Andrea, 
con an coltollo lo fori n\111 maeo~lla sini­
stra e poi pl'ese il lnrgo. Lo Jnretig ne 
uvrà almeno por 10 giorni e potrà anche 
restare tleformato. 

Disgrazia.. Quaglia Mutteo di Polcenigo· 
rltor~aodo l'altro giorno dal campo enrico 
d' nn fn6oio d! canne di granoturco gettò 
giù Il fascio senza accorgersi che gli stava 
vicino il piccolo figlio Fiomvunte d'anni 
6 che colpito dll quol fascio rip()rtò ana 
gravissima frattura della gamb11 guaribile 
In 40 giorni. 

Strada. Spilimbergo-Maniago. Il 
R. Prefetto rende noto: Il Oonsiglio pro~ 
vlncialo in arluoanza 18 settembre a. s. 
b11 stubilito di non comprendere per ora 
tra le provinciali la strada da l:lpllimbergo 
a Maniago. 

EsRo Oonsiglio però si è riservato tti ri­
tornare sulla propri11 deliberazione, se i 
Oomuni interessati assumano entro sei mesi 
e si obblighino a concorrere 11on no quarto 
della spesa total~, ossia colla meìà della 

· a) eho. detta Lista starà depoelt11ta nel· 
l'Ufficio Municipale di Ragìooer!a per 
giorni l o, decorri.bill dalla dala del pre­
cede uta tiVViso, allo ecopo che ognuno pos• 
sa entro lo stesso termino esaminarla e 
produrre alla Giunta !Innicipale i reclami 
di suo l nteroeae: 

b) Ìlhe' t11i recla.mi dovr!lnno essere In~ 
di viduali, stesi sa ca~'ta filogranala. da 
centesimi 60,· corredata dei necessari dtr· · 
cumentl e prove e firmati dall' intoress11to 
o da chi lo rappresenta. 

D•l l!uu!cl»lo di U<llnc, 11 29 Otlcl>rc !8S4. 

ll Sindaco 
L. DE PUPPI 

· Riduzione pei viaggi i'erro\tiarJf. 
Postlsl d'accordo i ministri delle finanza 
e lavori .pubblici, quest' nltlino trattò e 
ottenne dali~ amministrazioni ferroviarie 
clio il beneficio della ri<lazione di tariffa 
oggi accordato ugll i m piegati dello Stato e ' 
alle persone delh\ famiglia con lui convi· 
venti, sia este&o a queste ultime anche 
q un odo morto il capo della famiglia esse 
desiderano di. lasciare l'ordinaria residenzn 
che avevano comune con lui per recarsi 

. al domicilio eletto. 
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quota provinciale. TELEGRAMMI 
Corto d'Assile di Udine. Sezione I.a i 

del I V triinostre. Ruolo della t:nase penali Bruxelles 26 - Il Re alle ore 5 poÌn. 
da trattarsi nella I.a Hessione del IV tri- ba approvato la costituzione del nuovo ga· 
mestre 1884. binetto così: Beernaert 111111 presidenza e 

Novembre 13. De Marco Rosa, inf1111 ti- · fiaanz~, llevolder alla giustizia. Thonissen 
cldio, test. 4, di f. Tamburlini, , Pubblico 1111' in temo ed all'istruzione, Oaramao-Ohl­
~inistoro Procuratore del Re. may agli esteri, Demoraau all' agrioottora1 

14-15. Della Pietra Oatterina, inf~otici· Poatbns alla gnarra, Peerebvom ai lavori 
dio, te~t. 6, dlf. Girardinl, P. M. Id. · pnbblioi. 

18-19. Rnffaolli Gio Batt, feritn volon• · Bruxelles 27 - Il Moniteur pnb-
tnria, test. 8, dif. Oaschieru, P. M. cav.. blica il nuovo ministero. 
Tadiollo. . I ballottaggi banno dato qualche mag-

20 21.-22. Greggi Paolo, mancato assas- gioranz11 in favore dei liberali; eccitarono 
sinio, test. 18, dif. Schiavi, p, M. Id. poco iute'resse. • 

25-26. Veci! Giovano( e Perissutti Gio. Avvennero gravi diJordi~i a Morialme 
~~~ria, mancato assassinio,· test. 10 dif. e Renaix. '~:> · · - · · · 

D'Agosti o i e Ronchi, P. M. Id. . · ' La Regina si recherà in Anslria per 
27. Meret Antonio e Màrcnzzo Valentino qualche tempò. . . · .. 

incendio, test. 26, P. M. Id. ' Berna. 27 - Ecco il risnltaÌogenerale·· 
J;:sa.m~l di-secreta.rio oomuna.le. La delle elezioni: I conservatori hanno per­

Sessione ordinaria .di esami da tenersi in .. doto nn seggiiH1 Bermi; i iradicali'hllnno 
tutte .lo ~rofettur~ del. Regno avrà luogo pèrdntO' n no a Fribargo, d ne a. Ginevra lf 
noi g10rnt 15 0 seguenti del prossimo ven· au.o Il Saint Gal!. l cantoni di Boletta, 
turo moso di dicembre o a tali esami ver- Sclaffnsn, Apponzd, Znrigo e. Torgovia 
ranno ammessi non solo coloro che fecero hanno mantouato la. loro deputazione al 

Consiglio dagli Stati.. . . · .. 
pervenire le loro (stanze io tempo debito · · 
per h1 Sessione che doveva essere aperta Vienna. 27 - La Polit.isch~ Cort·e:..-
al l settembre. p. p. ; ma anche tatti gll spondenz anuanzil1 che la popolazione al­
altn che faranno pervenire entro tutto il banese di Veles si sollevò, saccheggiò ed 
IUJSO di nòvembre p. v. al protocollo di abbruciò tre villaggi massacrandooe gli 
questa l'reMtnra, regolare istanza in cart11 abitanti· 
da bollo, corredatil dal cortillcato pena io ·. Lisbon~ 27 - 11 diario ufficiale ~;;b.-
relativo. · blica lo ordinanze renll biasimanti il ve-

Alla presente sessione d'esami snt·aaco BilO V o di Quardn e l'arcivescovo di Go" 
ammessi an cb e col01 o che non sieno for· percbè raccomandarono ai loro diocesli'ni 
uiti della lieenza .ginnasiale o. di scuola l' osservanzs. dell'enciclica de(~~~~~ flu· 
tecnica. . manum ,qenus senza sottoporra •at'Riàc,ét 

Pei colerosi. abbiamo ricevuto dal regio in conformità alle leggi.;::,:';, ~;;),:rè;, ··,., 
R. m o Pievi111~ di Mortegiinoo L- 41.51, Berlino 27 - Il consig.liodo4or.alil di!•: 
dolle quali 3o.80 raccolte a Mo1·tegliano e cise di riconoscere il rappre~e!llan~e: del': 
L. 5 .. 71 a Lestizza. Altre L. 2 ci vennero dnC11to di Brnaswièk nominato dal C\)nsigUo . 
portate nei giorni scorsi allo stesso scopo della reggenza. 
del R. D. Luigi Nigris. Rom&' 27 - Dalln mezz11'ootte del 25· 

Questo offerte lo. spodi1·emo subito al- alla mezzanotte del 26: un decesso di co~ 
l' Em:mo cardinale Sanfelieo ArciNScovo !era io provincia. di Bt·escia - 11 lo pro• 
di Napoli. vincia di Napoli - 4 in pròvirieili di No~ 

Da Trivigna.n~ ci viene .. riferito che vara. 
l'altro iBri venne colà scoperto un .bell'af· Dalla sent del 25 allo 9 di staOiane ii 
fresco sulla facoiata di casa Torosili pro· decessi di colera in provincia di Ohieti. 

. sp!ciente la piazza. Rappresenta l'Immaco-
lata d~l Marillo ed è opom di un . brnvo · Parigi 27 - Nel castello d'Eu, venne 
quanto modesto chierico del nostro Semi- solennemente battezzato il secondo Oglio 
natio l'egregio giovano !gin io Fasiolo il maschio dul conte di Parigi. Fu . sao pa- · 
q nate consacm le orè di ticroaziono .allo drino Francesco Bot·bone ex re di Nàpoli. 
studio del ,usegoo e doli n pittura. D'al- Erano presenti alla cerimonia tutti i · 
trì suoi lavoretti ebbo n parlare· in ad- principi Orleans. 
dietro il no>tro giornale. L'affresco di Tri- Cologna Veneta 27 - Oggi fu de· 
dgoaoo· è il primo lavoro. nel genero ese- unnciato no caso di colem sporadico avve~o; 
gulto dal Fasiolo e c.hi ci scrive dice che unto in città. 
è lodatisilÌUIO, essendo ritratto Il capolavoro li colpito ò un individuo proveniente 
del celebre artista con una perfezioòe um- dal Mantovano. 
mirabile, e che q~alcnno veduto questo Finol'a le condizioni dell'ammalato non 
primo saggio del Fasiolo non ·s·11rebbe alia· sono gravissime. 
no dall' nffidargli lavori di più gran mole 
ed importanza. . . 
.. Le nostre congratulazioni all'egregio Fa-
Siolo. , 

Tassa. di esercizio e rivendita. 
1884. Il Municipio di Udine avvisa: 

Oompilata dalla Giunti\ Municipale la 
Lista. suppletiva 1884 della tassa su!ldetta, 
come prescrive l'uri. 22 dello speciale 

· RegQiamen~o, &i-avverte .Il pubblico: 

lSI'C>"".I:"XZXE!l x:u: :BC>E'I.S.A. 1 

!J8 ottobre 1884 · 

Rend. lt. 6 OIQ god. l luglio l!IBl da L. 96.70 a L. 96.80 
Id, Id. l gonn. 1884 da L, 94.53 & L. 94.69 

Rend. n.ustr Ju carta. da. F. 81.- u. L. 81.20 
id in argeu$o da. F. 82.15 a. L 8:1.30 

Fior. olf. do L. ~06.75 • L. 207.-
Da.uçonote anetr, da L. 1306.75 a. L. 207.-

Oarlo 1\.loro gerente respoma(iil~ 



OSSERVAZIONI !tlÉTEOROLOGIOHE 
stazione .di V dine .R.: l:stltuto Tecnico 

27 • 10 ·~· 84 ore 9 a'nt. ore 3 pom. ore 9 pom 
Barometro ridotto a 
metri 116.01 sul !iv 

o· alto 
ello del 

mare ...•. millim. U5.33 '152.15 745.92 
78 64 88 U midit1Helativa • 

Stato del ciel() • • 
Acqua. cadente • • 

coperto mia sereno -- -
V ) 

direzione • 
ento velocità eh il~m: - - N 

o o 3 
Termometro centig rado. 1q,3 p.5 9.9 

Temperatura mnssimtl 13.3 
c .minima 8.~ l Temperatura m1mma 

all'aperto ••. 6.9 

1 ~!Rt!n~~~l~l~!~ :~~J~'li 1 

Sacchetti odorosi 
Indispensabili per p •ufumart 

la )liancheria ;· odori ... orthl: "'""t a, opoporoax , r A oda ti04 
lll 'tendono all' oll!<li<~ •nnunzl 
illll OUtadàno /tali~ no • ""' I)(J 
rvno. · · · 

AdiiiDIIt• .. " ... ttil1lllol tpHioct•• 
"' ..... pOit&lt. 
~i;.":" t'!-"'""'""' 

ore l.4S aut. miato 
. ,.,: 5.10 ,. • omnib. 
per .. 10.20 ,. diretto 

•VENF.ZIA :o 12 50 pam. omnib. 
.,: 4.{6 ,. " 
,. · ,8:2.8 •. dirétto 

ore·' ll.50'ant. misto 
per ~· 7-.54 • òmnib. 

CORMONS » 6.45 poro. ,. 
~ ... 8.~7 "· ,. 

~re 5.1)0 ant. omnib. 
per • 7 ,4i'i ,. diretto 

PUII'rÈ'lBA. " 10:36 ,. omnib, 
» 4.30pom. » 
:o 6.35 • diretto. 

--~---,,, 
.·NOTES~ 

Svariato aasorlimento di 
notes, lc;~gature in toJa in· 
gleso, in tela. .rus•a, in pelle 
coli taglio dorato, Grande da­
pooito pre\oo· la librario dol 
PotNnato. Udine. 

òre 11.30 ant. misto. 
:> 7.37 ,. diretto. 

da ,. _g,M ,. omnib. 
VE!I&zu ,. 3 30 pom. :> 

:o 0011113 ,. diretto.· 
» .8.28 " m:puib. 

ore 1.11 ant. misto 
da » 10.- ,. ownib. 

00RllONS » ll/.30 pom, » 
,. . 8.08 .. ,. 

or• 9.08 ant. omnib. 
da ,. 10.10 ,. diretto 

PoNTBUH . 4.20 pom,omnib 
l> 7.40 ~ < 
" 8.~0 ,. diretto 

Goccio amoricano ~ 
oontro il male di denti 

Depo•ito in U dia e pre11o 
l'UIIIoio Annunsi del Ciii~· 
dit10 ]14/àano al pr .. zo di 
Ltr. un. 

e".oJIC!EC ' ' ]_,:· %_·_·~--- : .. - ::..-..... \ .. ~::s;~_:_:_~~---1; 

NC)v=IT.À.'"· ,. 
' ''cleto ornhl'O .lo vort~e stanzo con molto effettO e aon poea 

, speea f ·C(lmrerate l,.;teorniei, doHa rinotnu1a fuLIJric~a dei VJ·atùUi r 
Be11ziger in Einsiedoln. Quoste · <'Ol'nici di Cal·ton.e sono imita~ \ 

. ·.~ione bellissima d_eUe COf'nioi iu !{·.· • :tnticho. _V() no sono di do· 1 

· lj'l rate .e di. nei'O, u.sc ebQUO. Lu tluu..:.us1oue ò di cent. 50p.40-27 
. p.32. Slnelle·une ebe nelle altrei! inquadrata una bella oloografta. 
: r .... .., delle ~ornici dor4te CODll>ro&a l'o.loogrllfia L. 2.40 

f. r, 9 .. d~lle eornici nso ebano • " }. • 1.80 
/ '-• .. , .. ....,., . 0.65 .: ~··--==:::::::::::::~===::: ~ ·--. --·.--...... .,..,...,.,._ 

~ TR!J@R® AB1'1S.Tl~(G 
Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruoa 

Rappresentan\IB 11or Udine e pro'fitlcia p1·esso l' Ullici1> 
Annunzi del Cittadino Italiano, Via Gorghi N. ~S. 
'·:": _ ... 

\,;~' . . f L• arte del tm.rt~ra.te me­
alante SCelte ftlltortnl lolllll 
asBicelle rlea.vn.ndone lavorl 
a.rtb.tlcf, YB. ogni d\ pfh pro• 
gredendò o diO'ondeudotd. Jta.. 
rftmf dJ (,1U1!dO ltto l'&pldt 
nllnppò è la. fu.cllltà p;ra.n~ 
éll11~hna. con cui rl ILI')U'Oilll01 

e \' 1\tHe C'h6 Il dtltLI~ttte 
uerle~nn.. 

t ratntd del rn.rt eb e rlt 
aomJnl maturi, le gJ,,,·tnctttt 
4el pari che' l& hlgnorl!1 Bu:t~\ 
ltl~tog\\o dllll)6Clall lstr.uuo.ll 
rletcono eon tntta faci!Hb. a 

. !M'e graJI(!tl ogg~ttl non sOlo 
4~ ornnnumtQ, ma. o.ncbts di 
diinìnntlca. utUità, comd, ad 
eaeuu),)lo ventagll 1 etngerea, 
ceataUI, cornici por ·rlh'Bttl, 
c-fanetU, porta orologi, cu.la ... 
mal, tò.g~laclrte, portu.ururu· 
ec:c., ~tec. 

L' nf11efaJ.e nell~ M.'errnn. 
o a. bordo ~t uno. nane, n 
eonv&leaeente nello. BU<f. atan .. 
zetta, 11 dllerglnnte nello 
plofose ~hrna.M antunnn.ll, e 
totu coloro c.he consacrano 
a11n. ft\mlglla. le lUil&'he ae­
rate d'Inverno iroTa.no nel 
traforo un aggr,ndenlo pa.s· 
1atempo, col vantllgglo di 
IIOasedere poi oggetti artistici 

41 p'&n flft'etto e tU an vl\lur~ rootto iuporf..;"n a. qu&llo della ma.tdrla fmplegatR. 
Grule a. qne•tt meriti l'arto del traforo b11. t•l'CSO un nobiH~stmo posto nel 

prlnolpall lstllntl edueu.tlll del regno. DlilUntlsshnl educa.torl lo. l'ieonol.lbcro 
lafattl ndattt\ a. 1.rt!luppn.re ricreando, le 1'1l~o1tl- fntollottnaU del gf(}vanuttl. 
'M'ere~ tl traforo eset Imparano. a connettere l 11.erit che. coutltntacono l' oggetto, 
B cos' noQnJstano la. Pl'Jltlen. (}òl tnre, del CM1t.l'U1're. In ta.l modo 'Viene svllup .. 
pa.ndoal nelle tener? u1onU l'utile bramo. del hvç~·o, che è fonti!! dl dolet com­
~lo.cenze. il traforo· ha. trvtato ontns!IUitlca. nceogllensa, ed è tu le l'ardore Qon 
oaf tuU! sJ dedicano a queBto ntllo pmatemp,O, clte il miglior regalo, senu 
dubbio, è quello del pochi utenslll o diSI'Q'tlt occorrenti per eeognlrl~. 

IDfscgnl artistici, naslcelle, archetti, t..·wdlette da. lavoro, lime, succhlelll, e 
tatti gll aten11flf per tratorlU'4 troY:ua! Jn 4ì6poslto presso l'Ufficio Anhnnzl del 
Cittar:iuo Itall'fmo vi& Gorghi N. 281 Udlaa. nl p\'eZ;&I lllg"DI\tl nel cat.Aloso elle 
1l apedlace francO 11o chiunQue ne faceta. dobleata. 

BEEF DU~~ 
~.?.~~.~~~ .. ~\. ~~~;".~ .. ~' 00~.~~. ~l 

Cn•a dalle malattie deil' apparooohio 'dirigente - Ou.rigion~ 
deJla oaohesaia nelle m:tlattie disorasicho e del ma~a.1ma. ne1 
processi lisilgani più looltl'ali -, UtUe .•i bambi~i n~l par.i?d.o 
nello aln.ttamonto-- InJ.ispansablle ag:ll scroColoal, al :oachl~JCI, 
ai · 

Si vende io e!aganli scatole di latta da 
grammi 5 corriapon,tauta a grammi 500 di 
Carno mcsculare freoca a L. 1.50 • da grQm· 
mi 100 corri,pondente a grammi IOuO a 
L. 3 - da g._mmi 200 corrl•pondenta a 
grammi 2000 a L. 6. 
· Ad ogni act~tola. Va unit,a la sua iatru · 
siona. Esigo•·~ $U di ·euao la marea di fab· 
blica • la tìrma del proprietario. 

Uuiea Fabbrica1.iono in Italia, Farmacia. C. Ctsarlnl Bologn_n 
Unico deposito in Udine preseo rpmrio AniiUIIZI 

l cl Cittadino ItaJiano· Ytn Gorgh1 N. 28. 

CORNICI OORATE COLLI LIQUIDE 
Il {Ùieo1t ce n t. 7 5. 

Deposito· all' Ufdelo ann~ul ._, 
Vluaàlno Itolianò · 

Pw..o la libreria del htro. 
aate li ..-o11o oommiuloal 
l* ..w ..,. .. 4' vpi ,..uu. 
·~· 

B~~~~~:~!~~~~~I~!~~!A l 
.uF.:rHCA.TO A SuA ~IAES1'À u. RI::GI!'iA n'ITA.LIA. 1 

prcpa;;litç tln SOTTOCASA Pl'o'uml~r" 

1

, 
:FO~lll.U:0~2. BREVETTATO 

.DELL~ l 
J.'l.Xt, Oortl, d' Itallu o <li :t~ol"toorHHo l 
, , r RE ~.1 A T O 

alle E:lpOlizionl lnduJiri•ll 41 Milano l'l 
1871 • 1811 ~ 1 t 

Questo JJouqueJ gode da assai mq! ti anni il fllvore •h•ll11 l 
più ~!tu ll11stocri\Zia e vlone giustamcu•e pr<'fonto a<l ogn• /' 
altra prcparllzione di tal gcuer~. ~:sso conserl'a P"r molt<• 
tempo la sua fragranza e non macchia menoml\ulente il 

1 
tazaolette. · 

,/.. Flacone L. 2,50 e I,.. G. · -de pl"lroo> l' Ullicio annunzi del· OU1<1dino Ifa1iano.
1
, 

~ìiiiiiiiiiii~~iiiii'iiilii--iìiiili!ioii·-'·--· -$;;'· - -·----·~--· 

Udine.·,;.., 'l'ipograla. :ra.tronato 

._...., _____ _ 
Depo•lto io Udine 

prooao l' uillcìo an n unti: 
dél· Cittac!ino ItaliafiO; 
via Got·ghi N. 28. 

Prez&o L. 6 alla bot. 
tiglia valida per giorni 
20 di oura. 

Nello •lahillmento Oa•• 
an••ini •Ì trovanò lultè 
le epoci!•lità. n••ionali 
ed osloll·o. tuili gli •lr!l 
monti o· l •pJiÙrocchl più ' 
l'CCOlill !J<lf,, 0'1irurgi~, 
vini, licj,uori,pro.fuinuie 

a&'" IL TRÀFO~ATORB ITALIANO ·f=~ 
niORN.\bl•iSl·:tT-l~IAI\A!.E ·.' .. , 

I l D!SEIJ.NI AJ:T;~'J'WI O~!lllWA!;! ....... 
INVENTATI e lii~EGNATf dui MllìJ..lOltl Al\1'.15!'!'1 IT,ALIA~l 

PER TRAFUlW DI~ L LEGi;O,, MhT"'-LUl, AVÒl~:ù ~cc. 

Premìato 
con quull•·o 
wed11glié di 
bronzo nlle 
oapQsizioni 
i tali an e tt 

at&·aniere. 

anuo {&2 t.I\Yule) 
Italia L. l 1.00 
l•:storo (u~ionc poolale) F'r. l2.UO 

Si pu~LJi. 
Ca tldlG' .~1 
~tu.:·."Jtli .Ìt:1 

!iun:t:: fi·n,,' 
cPs.q, tu:k: 
t!OU,, l_; n.; il,. 
81Hig'l<hf,L;, 

ltll:t>Stre 14!G, II.(Gl~ 
' L. 6'50 

Fr. 7.00 

' · Dono agli 11bbon"ti 
~ U11 bellissimo· d.ise,qùo, . di ~estelto l'olon.du ,' l;i 
pm ifl'amle 710VIIà d1 tmfor;o. . · · . 

Gli ttbhonnm.,nti Qj ~icHono aW Uf.6oi.o Aunttn~• 
<~el Oitl(iùino !lali<IIIO, via \Jorghi N,· 28, .Uùim· •. •.·ve · 
si v~n.lono numeri. sepamti, .e. tutti $li utensili neo,:<·. 
rent! pet• tl trdforo, at lll'ezzt Sl<~n!ftl nel catt•logn .QIÙl 
8· oped1sce (rrmco a ch1 n~ fa ttCht~ata. - • 

lNCHIOSThO MAGICO VETUO Solubile 
· 1,rovali in vt.~nùita tirò&so l'u·c~ 

lcio an.nun7.i ùel noeho giQ~nale, 
""-' Aao~n. con iairuzìon~ .L. !l. 

Il tlacon. cent. 7Ò 
Dirigersi nll'ufficio annWIIii 

del nostro ator• · 

ASSO ll'l'UH~ N''rO 

CANDEL}~ 
11eJ1,. • :. ,.._~\o" 

·~&aie e Prlvll•gl~t• 111' · 

DI GIUSEPPE REALl ED ERE!Ìzi, UA \' AZZL 

IN VEI'\fC?a,.~ 

PRESSO LA FARMACIA ~WG~ P:S'l'R,AQCO 
IN CHI,AVRIS- :~cUlJh\'J.;) 

Questa cera che per le sne qualità spocinlt oo nacczioilali 
ve.nne premiata co~~.: medaglie' ·d~ nt•gur.lttr·nUa·· l?,_q)lOIIJiHlhi'--di 
Monaco, Vienna. N~poH, Londra, PHJ'Igi, Filut:1<1Hb ad uh1~ 
mamente a quella ~azionRle di lllifa,w. gnt!tl 1ii tale _uu.c e­
dito che fu ed ò rì~ercatiai!ima no~. ~olQ pr·c~~ò.'di" uoi; uu1 
ben anco presso le ·altre nazioni. 

Tra la suo buone qualita, questa è l~·pi~•''!'P'-'JIAnte cho 
. oaa:a., Per la. ~o. consistenza ha una dumta UJ}protc~Jitu~tH'K 

monto dopp1a di 9-:uella di un cero di egual peso delle aUro 
fabbriche nat~·•h. · · 

·ciò costitiilece gl~ un eenaibile vantaggio Monoìmco oJiB 
Fabbriceria a cui la 11i offl'e a proui. che non tetuo~1o. oou·· 
correnza. , · 

Qualità adl.J:~qne suporiOI'O a ~cn~P. e"?elliono l!r*u·.ai ,wtrl·· 
4icàssimi làaciano •A>•r""• al ootto>critto dt •••ora oMrllt<\ .&i 
11•me•oae rit!&rob. · · 

. t. mal l'E·t'ltA.q.t:~. 

l 
l 


